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O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  Con la legge 
11 aprile  1938, n. 612, venne istitu ito  l ’E n te  
nazionale per la protezione degli anim ali, 
con lo .scopo di provvedere a lla  protezione 
degli anim ali, di concorrere alla  difesa del p a 
trim onio  zootecnico e di svolgere efficace 
opera di p ropaganda di sana zoofilia.

Secondo il rela tivo  ordinam ento, stab ilito  
dalle norm e del regio decreto 2 maggio 1939, 
n. 1284, l ’E n te  è re tto  da u n ’A m m inistrazione 
centrale e dai Consigli preposti alle sezioni 
provinciali. Da tem po è sta to , pera ltro , r ile 
vato  l ’indirizzo accentratore  cui è inform ato il 
suddetto  ordinam ento, tu tto ra  regolato da 
disposizioni che prevedono il sistem a della 
nom ina d ire tta  per tu tte  le cariche am m ini
s tra tive , escludendo ogni in tervento  dei soci 
nel rela tivo  funzionam ento.

Le disposizioni suddette  non si appalesano 
in  arm onia con le riconosciute esigenze di 
una conveniente rappresen tanza della ca te 
goria dei soci nella gestione de ll’Is titu to  e 
non consentono, d ’a ltra  parte , una d ire tta  
partecipazione alla  rela tiva am m inistrazione 
delle rappresentanze periferiche, precludendo, 
con eccessivo accentram ento  delle funzioni 
d ire ttiv e  ed am m in istra tive  negli organi 
centrali, di esclusiva nom ina governativa, la 
possib ilità  di un  proficuo ed arm onico funzio
nam ento degli organism i provinciali e com u
nali dell’Ente.

Tale situazione, che pregiudica u n ’u tile  
a tt iv ità  de ll’Is titu to  ed è m otivo di num erose 
lagnanze da p a rte  dei soci, appalesa, p e rtan to , 
la necessità che siano in trodo tte  modificazioni 
a ll’a ttu a le  ordinam ento d e ll’E n te  nazionale 
per la protezione degli anim ali, al fine, in p a r 
ticolare, di sostitu ire  alla nom ina d ire tta  nella 
form azione degli organi cen trali e periferici 
dell’E n te  il sistem a elettivo e di consentire, 
quindi, una composizione di ta li organi rispon
dente  alle  esigenze del contem poraneo soddi
sfacim ento degli interessi di n a tu ra  pubblica, 
cui l ’en te  pure provvede, e di una conveniente 
rappresentanza della categoria dei soci, la 
quale assicuri un  loro d ire tto  in terven to  nella 
re la tiva  a t t iv i tà  am m inistra tiva . Si rende, 
ino ltre , opportuno  che, in  relazione anche ai 
voti espressi dalle  varie  rappresentanze p e ri
feriche, venga realizzato  n e ll’ordinam ento del- 
l ’E-K'.P.A. uno snellim ento della s tru ttu ra

organizzativa e funzionale, in  modo da conse
guire quel necessario potenziam ento d e ll’a t t i 
v ità  dei relativ i organi centrali, provinciali 
e comunali, che possa garan tire  un adeguato 
raggiungim ento dei fini istituzionali.

In  considerazione della partico lare  na tu ra  
de ll’E n te , che, pu r rivestendo fini di ca ra tte re  
pubblico, ha essenzialm ente figura associativa 
traendo  la sua prem inente ragione di v ita  e 
di sviluppo dalla  partecipazione dei re la tiv i 
soci, sulla cui a t t iv ità  e sul cui apporto  con tri
butivo l ’E n te  stesso fa so p ra tu tto  assegna
m ento, è s ta ta , pera ltro , ravv isa ta  l ’oppo rtu 
n ità  -  secondo un  criterio  che trova  a ttuazione  
anche per a ltr i  en ti con ca ra tte ris tiche  a n a 
loghe -  di lim itare  la d ire tta  disciplina legi
slativa alle  sole disposizioni di ca ra tte re  gene
rale e fondam entale, dem andando a ll ’E.lsT.P.A. 
di stabilire , con proprio  s ta tu to , da approvarsi 
con decreto  del P residen te  della Repubblica, 
sentito  il Consiglio di S tato , le disposizioni 
partico lari re la tive  alla  sua organizzazione ed 
a l suo funzionam ento centrale e periferico, 
entro i lim iti delle norm e sancite dalla legge 
proposta.

Alle suesposte finalità  e criteri si ispira il 
presente disegno di legge, che viene sottoposto 
a ll’esame ed a ll’approvazione di codesta As
semblea legislativa e che riproduce analogo 
testo norm ativo già p resentato  a l Parlam ento  
d u ran te  la precedente legislatura, pure te 
nendo conto degli em endam enti che vi vennero 
appo rta ti dalla  prim a Commissione perm a
nente  del Senato, in  ordine a ll ’articolo  7.

Con l ’articolo  1 dello schema viene ravv isata  
l ’opportun ità  di sopprim ere fra gli scopi del
l ’Ente, a ttu a lm en te  prev isti da ll’articolo 1 
della legge 11 aprile  1938, n. 612, quelli con
cernenti il concorso nella difesa del patrim onio 
zootecnico e lo svolgim ento di propaganda 
di p ratica  zootecnica, tra ttandosi, nella specie, 
d i com piti che attengono d ire ttam en te  alla 
com petenza di organi de ll’Am m inistrazione 
s ta ta le  (Alto Com m issariato per l ’igiene e la 
san ità  pubblica e M inistero dell’agricoltura e 
delle foreste) e che non possono, pertan to , 
venire svolti efficacemente e senza originare 
pregiudizievoli interferenze, d a ll’E n te  di cui 
tra tta s i. Lo stesso articolo provvede, inoltre , 
a conferm are che l ’E n te  -  il quale riveste  anche 
finalità  di ca ra tte re  pubblico -  è sottoposto
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alla  vigilanza del Ministero dell’in terno , che, 
di concerto con quello del Tesoro, ne approva 
i bilanci ed i conti consuntivi, come già p re 
visto  d a ll’a rtico lo  1 della legge is titu tiv a  e 
d a ll’articolo  29 del regio decreto 2 m aggio 
1939, n. 1284.

In  considerazione che le en tra te  delle quali 
l ’E .N .P .A . dispone a ’ term ini dell’artico lo  4 
della legge is ti tu tiv a  -  e, cioè, o ltre  alle quote 
di contribuzione dei soci e ad un con tribu to  
ragguagliato  a l 10 per cento dei d ir itti  erariali 
sui b ig lietti di ingresso a carico delle società 
che gestiscono corse di cavalli o di lévrieri, 
successivam ente consolidato, un d iritto  fìsso 
sulle licenze di uccellagione e di pesca e sui 
perm essi di po rto  d ’arm i per uso di caccia -  
sono tuttora, s tab ilite  nella misura prev ista  
nel 1938 e si appalesano, pertan to , m an ifesta
m ente inadeguate  a sopperire anche alle  p iù  
m odeste esigenze del funzionam ento dei ser
vizi centrali e periferici dell’Ente, viene p ro v 
veduto, ne ll’artico lo  7, ad una m aggiorazione 
di questi u ltim i cespiti di en tra ta , in rapporto  
al m u ta to  valore della m oneta, elevando -

conform em ente ad  em endam ento già appo r
ta to  a l precedente disegno di legge dalla  Com
m issione senatoriale da lire 10 a lire 500 i 
d iritti a favore de ll’E n te  sulle licenze di uccel
lagione, da lire  3 a lire 20 quelli sulle licenza, 
di pesca in  acque dolci e da lire 1 a  lire 50 
quelli sui perm essi di porto  d ’arm i per uso 
di caccia. R im arrà, invece, im m utato  il con
trib u to  annuo di lire un m ilione a carico del 
bilancio del M inistero delle finanze, nel quale, 
per effetto del regio decreto-legge 10 m arzo 
1943, n. 86, e del regio decreto-legge 30 m ag
gio 1946, n. 538, sono sta te  consolidate le 
e n tra te  a favore d e il’E .N .P .A . di cui ai num eri
1 e 4 d e ll’artico lo  4 della legge is titu tiv a  (d i
r i t t i  com m isurati ai b ig lie tti di ingresso ai 
pubblici spettacoli suindicati).

L ’articolo  8 riproduce la norm a dell’a r 
ticolo 6 della  legge 11 aprile  1938, n. 612, 
la quale prevede, per gli a t t i  di libera lità  
fa tti  a favore dell’E.ÏT.P.A. per il  ragg iun
gim ento degli scopi istituzionali, l’assoggetta
m ento alla  tassa  fissa m inim a di reg istro  ed 
ipotecaria.

D ISEG N O  D I LEGGE

A rt. 1.

L ’E n te  nazionale per la protezione degli 
an im ali, istitu ito  con la legge 11 aprile  1938, 
n. 612, con sede in  Rom a, ha per scopo di 
provvedere a lla  protezione degli an im ali e di 
svolgere efficace propaganda di sana zoofilia.

Esso è do ta to  d i personalità  g iuridica di 
d iritto  pubblico e provvede al conseguim ento 
dei suoi fini :

a) vigilando su ll’osservanza delle leggi 
e dei regolam enti generali e locali re la tiv i 
alla  protezione degli anim ali, ivi compresi 
quelli concernenti l ’esercizio della caccia e 
della  pesca;

b) assum endo, per la divulgazione dei 
p rinc ip i di sana zoofilia, tu tte  quelle in iziative 
che siano com patib ili con le funzioni proprie 
de ll’E n te  e che non  interferiscano nella  sfera 
di a t t iv i tà  di a l t r i  en ti od uffici;

c) prom uovendo il perfezionam ento degli 
ordinam enti legislativi e regolam entari a t t i 
nen ti a lla  protezione degli anim ali;

d) collaborando con le a u to rità  cen trali e 
locali nella  soluzione dei problem i che abbiano 
riflesso nel cam po della protezione degli a n i
mali;

e) curando l ’istituzione di locali per l ’assi
stenza ed il ricovero di anim ali dom estici.

L ’E n te  è sottoposto  alla vigilanza del M ini
stero d e ll’in terno , che ne approva i bilanci 
ed i conti consuntivi, d i concerto con quello 
del tesoro.

A rt. 2.

Sono organi d e ll’E n te  nazionale per la p ro 
tezione degli anim ali;

a) il Presidente;
b) il Consiglio centrale;
c) la G iunta esecutiva;
d) il Collegio dei revisori.

L ’E n te  ha, in  ciascun capoluogo di p ro 
vincia, una Sezione provinciale e può  is titu ire  
Delegazioni com unali,
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Le Sezioni provinciali e le Delegazioni co
m unali sono re tte , rispettivam ente , da un 
Consiglio d ire ttiv o  e da un  Com itato d ire ttivo .

A rt. 3.

I l  P residen te  ed il  Consiglio centrale del
l ’E n te  nazionale, nonché i Consigli d ire ttiv i 
delle Sezioni provinciali ed i Com itati d ire t
tiv i delle Delegazioni com unali sono nom inati 
con sistem a ele ttivo , secondo le norm e da 
stab ilirsi nello s ta tu to  de ll’Ente.

I l  Collegio dei revisori è com posto di tre  
m em bri nom inati da l M inistero de ll’in terno, 
di cui uno designato  da l M inistero del t e 
soro. E ssi durano  in  carica tre  anni e possono 
essere riconferm ati.

I l  Collegio esam ina, en tro  il mese di s e t
tem bre, il b ilancio preventivo e, en tro  il 
mese di m arzo, il  conto consuntivo e ne rife 
risce a l Consiglio centrale.

Per le a ltre  a ttribuz ion i del Collegio v a l
gono, in  quan to  applicabili, le norm e previste 
d a ll’artico lo  2403 del Codice civile e da l regio 
decreto-legge 24 luglio 1936; n. 1548.

A rt. 4.

E n tro  sei mesi d a ll’e n tra ta  in  vigore della 
presente legge, l ’E n te  nazionale per la p ro te 
zione degli an im ali provveder» a discip li
nare, con proprio  s ta tu to , da approvarsi con 
decreto del P residen te  della R epubblica, su 
proposta del M inistro d e ll’in terno , di concerto 
con quello per il  tesoro, sen tito  il Consiglio 
d i Stato,- l ’organizzazione ed il  funzionam ento 
centrale e periferico dell’E n te  medesimo, in  
conform ità delle norm e della presente legge.

A rt. 5.

I l  Consiglio cen trale  de ll’E n te  nazionale 
può essere sciolto con decreto  del M inistro 
per l ’in terno , quando, rich iam ato  alla  osser
vanza degli obblighi ad  esso im posti per legge, 
persista a  v iolarli.

Con deliberazione m otivata  del Consiglio 
centrale, possono essere sciolti i Consigli d i
re ttiv i delle Sezioni provinciali ed i Com itati 
d ire ttiv i delle Delegazioni comunali.

A rt. 6..

T u tte  le cariche p reviste  d a ll’ordinam ento 
dell’E n te  nazionale per la protezione degli 
anim ali, comprese quelle di Commissario e 
di Ispe tto re , sono g ratu ite .

Ai com ponenti degli organi d ire ttiv i, ai 
Commissari ed ag li Ispe tto ri, che per l ’esple
tam en to  delle loro funzioni debbano recarsi 
fuori del Comune di residenza, possono essere 
corrisposti il rim borso delle spese di viaggio 
e la d iaria  s tab ilita  per i funzionari dello 
S ta to  di grado VI.

A rt. 7.

Le disposizioni de ll’articolo  4, comma prim o, 
n. 2 e 3, della legge 11 ap rile  1938, n. 612, 
sono m odificate come segue:

« 2) un  d ir itto  di lire  500 su ogni licenza 
di uccellagione, escluse le licenze rilasciate  
agli osservatori ornitologici, e di lire 20 su 
ogni licenza di pesca in  acque dolci;

3) un  d iritto  fìsso di lire 50 su ogni p e r
messo di po rto  d ’arm i per uso di caccia».

A rt. 8.

Gli a t t i  d i lib e ra lità  fa tti  a favore de ll’E n te  
per il raggiungim ento degli scopi di is titu to  
sono soggetti a lla  tassa  fìssa m inim a di reg i
stro  ed ipotecaria.

A rt. 9.

Sono abrogate le disposizioni della legge
11 aprile  1938, n. 612, e del regio decreto 2 
maggio 1939, n. 1284, contrarie  o incom pati' 
b ili con quelle della presente legge.


